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Un’adunata sponta-
nea che forse lo avrebbe fatto ar-
rossire, sotto quel cappello che 
lui stesso ha voluto sul feretro 
nel giorno dell’ultimo saluto. 
Erano centinaia le Penne nere 
ieri pomeriggio a Scanzoroscia-
te per dire addio ad Antonio Sar-
ti, storico presidente degli Alpi-
ni di Bergamo, scomparso saba-
to a 82 anni dopo una breve ma-
lattia. Troppo piccola la chiesa 
parrocchiale per ospitare tutti: 
circa 400 persone hanno trova-
to posto all’interno, almeno al-
trettante hanno seguito la ceri-
monia funebre dal sagrato.

Il feretro, avvolto nel Tricolo-
re (altro suo desiderio espresso 
solo qualche giorno fa alla fami-
glia), è stato accolto dalla fanfara
alpina, dal gonfalone listato a 
lutto del Comune di Scanzoro-
sciate, di cui Sarti era cittadino 
benemerito dal 2010, e dai ves-
silli della sezione di Bergamo e di
altre province della Lombardia, 
oltre che da quelli di tutti i grup-
pi della Bergamasca. Sull’altare, 
due sacerdoti alpini, don Fran-
cesco Brignoli e padre Stefano 
Dubini, hanno concelebrato la 
funzione insieme al parroco di 
Scanzo, don Severo Fornoni. 

«Un grande Alpino – ha detto
il parroco durante l’omelia –, te-
stimone esemplare di un impe-
gno durato oltre sessant’anni. 
Ha vissuto con gratuità, sempli-
cità e spirito di servizio; un 
esempio e un orgoglio per tutti 
gli Alpini, ma anche per l’intera 
comunità. Oggi di lui raccoglia-

«Esempio e orgoglio per tutti gli Alpini»
Scanzorosciate. L’ultimo saluto ad Antonio Sarti, storico presidente della sezione delle Penne nere di Bergamo
Chiesa gremita, centinaia sul sagrato. Il feretro avvolto nel Tricolore, desiderio che aveva espresso pochi giorni fa

mo una stupenda eredità di vita,
ognuno di noi per come l’ha co-
nosciuto: come amico, presi-
dente, padre e marito. È stato un
servitore di grandi ideali, un uo-
mo elegante che si è sempre con-
traddistinto per la sua correttez-
za, affettuoso e intenso nel cam-
mino con i suoi cari».

Presidente della sezione di
Bergamo dell’Ana dal 2003 al 
2012, Antonio Sarti è stato tra i 
fondatori della Protezione civile
alpina nel 1976; commendatore 
della Repubblica, a lui va senz’al-
tro il merito di essere riuscito a 
portare a Bergamo l’adunata na-
zionale del 2010. «Siamo ancora
rintronati e sbigottiti per la tua 
scomparsa – ha detto Giorgio 
Sonzogni, attuale presidente 
della sezione di Bergamo, rivol-
gendosi direttamente al suo 
predecessore –. Siamo qui nu-
merosi per ringraziarti del tuo 
impegno, che hai portato avanti 
con la semplicità che si addice a 
noi Alpini, ma anche per testi-
moniare il nostro affetto alla tua

famiglia. Il tuo esempio sarà per 
tutti noi uno stimolo in più a 
continuare la nostra missione».

Alla moglie Rosalia, ai figli
Laura e Giampietro e al fratello 
Enrico, le Penne nere di Berga-
mo hanno consegnato la pre-
ghiera dell’Alpino, dopo averne 
dato lettura durante la funzione 
religiosa. Non solo loro, però, 
erano presenti alla cerimonia 
funebre: tutta la comunità di 
Scanzorosciate e il presidente 
della Provincia, Gianfranco Gaf-
forelli, in rappresentanza di tut-
ti i bergamaschi, hanno voluto 
unirsi nell’abbraccio alla fami-
glia Sarti: «Quando se ne vanno 
uomini grandi come lui – ha det-
to il sindaco di Scanzo, Davide 
Casati – è come se venissero tolti
pezzi a quel grande mosaico che 
è la nostra comunità. Pezzi im-
portanti che occupavano spazi 
che non possiamo lasciare vuoti.
Per questo dobbiamo responsa-
bilizzarci tutti a lavorare, per fa-
re sì che il “pezzo” di Antonio ri-
manga al suo posto. Tutti noi gli 
abbiamo voluto bene; di lui mi 
hanno sempre affascinato il mo-
do in cui portava il cappello alpi-
no, la sua eleganza e la compo-
stezza; uno stile con cui era ca-
pace di trasmettere un senso di 
rispetto per gli Alpini e per le 
istituzioni».

All’uscita della chiesa, tenuto
in spalla dai volontari della Pro-
tezione civile, il feretro è stato 
accolto da un lungo applauso e 
dalle note del «Silenzio»; la tu-
mulazione al cimitero del paese.
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Scanzorosciate, chiesa parrocchiale gremita per i funerali di Antonio Sarti FOTO COLLEONI

Per l’addio a Sarti i vessilli di Bergamo, dei gruppi della Bergamasca e di altre province lombarde COLLEONI

to don Monaci – ci consegna an-
che la preziosità del legame della
fede, annodato nel silenzio, sen-
za esibizioni ma in modo solido: 
ha fatto del Signore il suo rifugio
e la sua fortezza. Prega per la tua
famiglia, per i tuoi amici e per 
tutti noi perché possiamo custo-
dire la tua arte di rimanere lega-
ti. Con lui e tra noi». In chiesa, in
prima fila, c’erano la mamma Si-
mona, il papà Edoardo, il fratello
gemello Davide e le due sorelle, 
Noemi, 21 anni, e la più piccola di
11 anni. Sulla bara di Matteo una

foto che lo ritrae fe-
lice e sorridente e al-
cune rose bianche.

«Negli otto anni
condivisi con te – è
un passaggio del
pensiero letto da
Martino Rovetta,
che è stato compa-
gno di classe di Mat-
teo alle Scuole me-
die e al Liceo classi-
co presso il Semina-
rio di Bergamo –,

Teo, abbiamo goduto di una per-
sona integra, semplice, traspa-
rente e autentica».

«Sei stato un amico meravi-
glioso – è un altro passaggio del-
la lettera scritta dagli amici del 
giovane –, che non si metteva 
troppo in mostra ma che c’era 
sempre. E ci sarà sempre. Un 
amico che ci guidava, che indica-
va la via corretta, un amico sem-
pre prudente. Ora hai intrapre-
so il viaggio verso la vetta più al-
ta». La salma è stata sepolta nel 
cimitero di Petosino.
Alessio Malvone
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da don Alberto Monaci, padre 
spirituale al Seminario di Berga-
mo e amico della famiglia di Mat-
teo, insieme a una ventina di sa-
cerdoti. «In questi giorni – ha 
detto don Monaci durante l’ome-
lia – ci siamo trovati davanti a una
parete completamente liscia, co-
me quelle che Matteo amava ar-
rampicare, con cui aveva familia-
rità ma davanti alla quale noi ci 
sentiamo impreparati. Matteo è 
stato maestro di legami e ce li 
consegnava come segreto per 
poter arrampicare la parete di 
questo dolore».

«Mi ha sempre af-
fascinato vedere co-
me si fanno i nodi 
sulle corde – ha pro-
seguito don Monaci 
–: Matteo lo ha fatto 
abilmente non solo 
con le corde da mon-
tagna, ma soprattut-
to nelle relazioni, 
costruendo amici-
zie profonde attra-
verso una presenza 
tanto fedele, disponibile e gene-
rosa quanto nascosta, discreta e 
libera. È stato un giovane affida-
bile che ci ha insegnato l’arte 
della fiducia e della cura che in-
tesse legami resistenti. Con il 
suo tratto umile ci ha insegnato 
che l’importante non è apparire 
ma esserci. Quest’arte dei lega-
mi ce la consegna e la consegna 
soprattutto a voi famigliari e 
amici come dono da coltivare 
non solo per attraversare questo
dolore, ma anche per far fiorire 
tra voi e dentro questa comunità
ciò che la sua storia ha seminato
in noi». «Matteo – ha evidenzia-

Petosino

I funerali di Matteo Cornago,

il giovane istruttore del Cai 

morto con il compagno

di cordata sul Pizzo Badile

Il fratello gemello Da-
vide ha portato la bara insieme 
agli amici, la famiglia al cimitero
si è stretta in lunghi e commo-
venti abbracci, molti sacerdoti 
hanno concelebrato la Messa 
mentre i suoi ex compagni di 
classe e amici gli hanno dedicato
dolci pensieri. Ieri pomeriggio 
c’era moltissima gente sia all’in-
terno che all’esterno della chiesa
parrocchiale di Petosino (fra-
zione di Sorisole), dove sono sta-
ti celebrati i funerali di Matteo 
Cornago, istruttore del Cai mor-
to sabato 11 settembre a 24 anni 
(ne avrebbe compiuti 25 il lune-
dì successivo) insieme al com-
pagno di cordata Giovanni Alle-
vi, 48 anni, mentre arrampicava 
la parete nord-est del Pizzo Ba-
dile, sul versante svizzero. 

Per l’ultimo saluto al giovane
erano presenti anche i genitori di
Giovanni Allevi, Rosa e France-
sco, il presidente del Cai di Berga-
mo Paolo Valoti e gli amici istrut-
tori della Scuola di alpinismo 
«Leone Pellicioli» del Cai di Ber-
gamo. La Messa è stata celebrata 

«In viaggio verso la vetta più alta
Prega per la tua famiglia e per noi»

I funerali di Matteo Cornago sono stati celebrati ieri nella Parrocchiale di Petosino BEDOLIS

Matteo Cornago

Istruttore del Cai

Antonio Sarti


